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COPIA 
ORDINANZA SINDACALE 

N. 11 del 15-05-2026 
 
OGGETTO PRESENZA DI ESEMPLARI DI LUPI (CANIS LUPUS) NEL TERRITORIO COMUNALE - MISURE DI 

PREVENZIONE E NORME COMPORTAMENTALI ALLA CITTADINANZA. 
 
L'anno  DUEMILAVENTISEI addì  QUINDICI del mese di MAGGIO, il Sindaco Dr. Borroni Gianmario, nel 
proprio ufficio 
 

IL SINDACO 

PREMESSO che la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”, all’art. 2 individua il lupo (canis lupus), quale specie 
particolarmente protetta in tutto il territorio nazionale;  

VISTA la nota della Regione Marche dell’11/11/2025, ns. prot. 3544 dell’12/11/2025, ad oggetto: 
“Presenza del lupo nelle aree antropizzate – sensibilizzazione e collaborazione interistituzionale”; 

CONSIDERATO che la presenza crescente di esemplari di lupo in aree limitrofe alle abitazioni e 
alle zone agricole, sta provocando allarme nella cittadinanza; 

RITENUTO che: 
 Al fine di prevenire possibili situazioni di pericolo, in particolare a danno delle persone e degli 

animali d’affezione, si rende opportuno disporre specifiche prescrizioni, nonché promuovere 
l’informazione e la sensibilizzazione della cittadinanza circa le corrette condotte da adottare in 
caso di avvistamento o presenza di lupi, così da garantire la tutela della sicurezza pubblica; 

 Sono necessarie prescrizioni anche ai fini della tutela dell’esemplare stesso per salvaguardarne 
il naturale comportamento e l’indole selvatica, prevenendo l’instaurarsi di un’eccessiva 
confidenza all’ambiente antropizzato, che può determinarne il progressivo avvicinamento al 
contesto urbano e favorire situazioni di pericolo; 

 La fruizione da parte del lupo di residui alimentari di origine antropica può, nel tempo, 
compromettere l’istinto e le capacità di ricerca autonoma del cibo, con possibili ripercussioni 
negative sia sullo stato di salute dell’animale e sulle sue dinamiche di selvaticità, sia sui rischi 
diretti o indiretti per le persone e i propri animali d’affezione; 

TENUTO CONTO che:  
 Il Piano di conservazione e gestione del lupo in Italia - elaborato a suo tempo dal Ministero 

dell’Ambiente, del Territorio e del Mare - definisce gli strumenti di governo della 
conservazione e gestione del lupo;  

 Il recente “Protocollo sperimentale per l’identificazione e la gestione dei lupi urbani e confidenti” di 
ISPRA (ed. dicembre 2024) ha dettato le linee guida inerenti alle misure preventive per 
scongiurare la presenza di lupi in ambiti antropizzati;  

 I lupi compiono spostamenti quotidiani regolari nell’ordine di decine di chilometri nell’ambito 
delle attività di ricerca del cibo e di utilizzo del proprio territorio, pertanto si rende necessario 
adottare un provvedimento esteso all’intera area del Comune di Monte Rinaldo; 

VISTO il T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, nello 
specifico gli articoli 50 comma 5 e 54 comma 2; 
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ORDINA 

Per tutto quanto esposto in narrativa che si intende integralmente richiamato, a tutela della 
sicurezza pubblica, l’adozione delle seguenti misure di prevenzione e sensibilizzazione, relative 
alla presenza di esemplari di lupo nel territorio comunale: 

1) Evitare qualsiasi comportamento che possa attirare i lupi nei pressi delle zone abitate, anche 
fuori dai centri abitati, come ad esempio:  
 L’ abbandono di rifiuti organici fuori dagli appositi contenitori;  
 L’ accumulo e utilizzo di materiali organici per pratiche rurali o zoofile; 
 Il deposito incontrollato di qualunque fonte alimentare che possa costituire attrattiva per i 

lupi;  
 La collocazione cibo per animali domestici all’esterno delle abitazioni. 

2) Adottare le seguenti buone pratiche: non lasciare mai i cani o altri animali da affezione, ovvero 
da cortile, incustoditi, liberi di vagare in aree accessibili ai lupi;  
 Rispettare con attenzione i giorni di conferimento dei rifiuti, al fine di evitare l’accumulo 

fuori dalle abitazioni di materiali organici che possano attirare i lupi ovvero, più 
genericamente, gli animali selvatici;  

 Adottare particolare precauzione e attenzione durante la notte e nei periodi o momenti 
della giornata in cui la visibilità è più scarsa;  

 Mantenere, per quanto possibile, le aree limitrofe alle case sgombre da arbusti, canne, rovi 
o fitta vegetazione;  

 Non alimentare intenzionalmente gli animali selvatici;  
 Non inseguire o tentare di avvicinare gli esemplari di lupo che si dovessero avvistare;  

RACCOMANDA 
 In caso di avvistamenti di lupi, allontanarsi e tenere l’animale nel proprio campo visivo, senza 

mai correre e voltare le spalle; 
 Di non assumere iniziative personali che possano rendere incuriositi o aggressivi i lupi, pur 

adottando comportamenti di dissuasione attiva e difesa o protezione personale o altro che 
possano allontanare l’animale;  

 Di prestare attenzione in zone rurali, boschive e urbane limitrofe alle aree rurali, in particolare 
durante le ore serali e notturne;  

 Di segnalare tempestivamente alle Autorità competenti (Carabinieri Forestali, Polizia Locale, 
Regione Marche – Servizio Faunistico) qualsiasi avvistamento o comportamento anomalo degli 
esemplari. 

 
DISPONE  

 La pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio Comunale e sul sito istituzionale 
dell’Ente; 

 La trasmissione della presente ordinanza alla Prefettura di Fermo, alla Stazione dei Carabinieri 
di Montottone, alla Polizia Locale Consorzio Marche, alla Regione Marche – Direz. Agricoltura 
e Sviluppo Rurale – Set. Politiche Faunistiche Venatorio. 

 
Fatte salve maggiori responsabilità e conseguenze penali, la mancata osservanza della presente 
ordinanza comporta, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000, l'applicazione di una sanzione 
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amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00.  
Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso amministrativo al T.A.R. della Marche, entro 
sessanta giorni dalla data in cui è stato reso noto il provvedimento mediante pubblicazione 
istituzionale, o in alternativa, ricorso straordinario, al Capo dello Stato, entro centoventi giorni 
dalla medesima data 
 
 
 
Dalla Residenza Municipale, il 15-05-2026 
 

Il Sindaco 
F.to Dr. Borroni Gianmario 

 
 
 
 
La presente copia è conforme all’originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio 
 
Lì,  
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